IN UAITE 


Giornale del coordinamento dei paesi terremotati 


Novembre 1977 - Lire 250 


mu; 


dal terremoto 


La legge 30, a sei mesi dall’approvazione, non 
funziona ancora. Intanto la gente è costretta 
a scegliere la 17 e ad indebitarsi fino al collo. 


Li 


La previsioni più ottimistiche 
parlano di marzo. Quelle più 
realistiche preferiscono non fissa- 
re date. Intanto siamo arrivati a 
novembre, un anno e mezzo dal 
primo terremoto. Intorno, tutto 
fermo, NÉ si sa quando si potrà 
incominciare. 

Eppure la legge sulle ripara- 
zioni è stata approvata da quasi 
sei mesi. Abbiamo ancora nelle 
orecchie il coro di approvazioni 
degli scribacchini del Messagge- 
ro, quando sembrava che rutti i 
nostri problemi fossero stati ri- 
solti con un voto. 

Invece siamo ancora qui ad 
aspettare. E a forza di aspettare, 
a forza di sentire chiacchiere, 
rischiamo di finire con il non 
aver voglia neppure di porci del- 
le domande. 

Allora, perché è ancora tutto 
fermo? Perché questa legge 30 
non ha prodotto assolutamente 
niente? A sentire i paniti, gli 
stessi che l'hanno approvata a 
pieni voti, la colpa è delle solite 
lentezze burocratiche. 

Non saremo certo noi a negat- 
lo: siamo stati i primi a dire che 
di questa legge non ci si capiva 


proprio niente. Ma davvero dob- | 


biamo pensare che non la capi- 
scono nemmeno quelli che l'- 
hanno fatta? Davvero dobbiamo 
pensare che siamo governati da 
una manica di stupidi? 

Non è più serio pensare che 
dietro i ritardi non ci sia solo la 
burocrazia, ma anche altre rag 
ni? Guardiamo i fatti. Quanti di 
coloro che avevano diritto alla 30 
hanno scelto invece la 17? Molti 
e nessuno, crediamo, ha rinun- 

, ciato al contributo maggiore per 
bontà d'animo 0 perché aveva 
una banca in casa, ma solo per- 
ché ha capito che era meglio ave- 
re poco subito, piuttosto che tut- 
to chissà quando, 

E ancora: quanti dei miliardi 
sbandieratici dallo stato italiano 


sono arrivati in Friuli alla data 
odierna? Nessuno, che ci risulti 


Ecco allora l'altra verità: la legge 


30 non entra in funzione perché 
non ci sono soldi da spendere su- 
bito e perché, in ogni caso non si 
vogliono spendere i soldi che si 
era detto. E così, mentre da un 
lato, con evidente intenzione 
elettorale, si promette tutto, dal- 
l'altro, nella realtà, si spinge la 
gente a fare con il suo. 

In questa situazione, che fare? 
La soluzione non può essere 
semplicistica, nè occasionale. 
Abbiamo visto che i problemi si 
presentano uno dopo l'altro, 
uno più complicato dell'altro. Si 
credeva che una buona legge po- 
tesse risolvere tutto: invece ades- 
50 vediamo che la legge conta fi- 
no a un certo punto, che poi 
quello che conta è il sistema che 
questa legge mette in moto. 

La legge che ha dato una barca 
di miliardi agli industriali o ai 
gross allevatori è stata applicata 
subito, senza difficoltà. 

Allora, la legge 30 può essere 
anche cambiata, pu anche diven- 
tare perfetta, ma i problemi per 
la gente non diminuiranno. Do- 
po la legge ci si troverà a fare i 
conti con i tempi, per chi ha scel- 


| to l'intervento pubblico, o avre- 


mo le nostre belle gatte da pelare 
con le imprese. 

Lo sbaglio sarebbe quello di 
stare ad aspettare o di pensare di 
risolvere i problemi da soli 
Un'anno di esperienza ha di- 
mostrato che nessuno ci regala 
niente e che da soli possiamo so- 
lo finire nella rete del favore per- 
sonale, in cambio della promessa 
di voto alle prossime elezioni. 

L'altra maniera, quella del- 
l’organizzazione e della lotta di 
cui il Cordenament è portavoce, 
è forse più difficile, certo richie» 
de maggior impegno di ciascu- 
no. Ma, alla prova dei fatti, è 
l'unica che paga. 


Autoriduzione 
contro gli aumenti dei trasporti 


Gli studenti delle province di Udine e Pordenone sono scesi in lotta: 


blocchi delle corriere, 


Sabato 29 ottobre resterà una 
giornata memorabile per il movi- 
mento degli studenti della pro- 
vincia di Udine: senza un volan- 
iorni precedenti, senza 
un picchetto, lo sciopero contro 
gli aumenti degli autotrasporti è 


assemblee nei paesi cortei nei capoluoghi. 


Gli studenti si radunano sul 
piazzale del Centro Studi e il 
corteo parte. Passando per le 
strade del centro invece di assor- | 
rigliarsi, come era avvenuto tante 
volte, il corteo si ingrossa racco- 
gliendo gli studenti della altre 


è ricevuta: sî riparte e alle II il 
corteo è ancora compatto all’au- 
tostazione. _ Nell'autostazione 
viene improvvisata un'assemblea 
in cui il personale delle autolinee 
anch'esso in agitazione (per il sa- 
lario ma anche contro i disagi co- 


totale. scuole (Deganutti, Liceo artistico | muni ad autisti e viaggi 
La giornata di agitazione era ecc.) In Piazza I Maggio ci si ac- | per la pubblicizzazione dei tra- 
stata proposta da alcuni collettivi. corge di essere almeno in 5.000.  sporti) e pendolari solidarizzano. 


studenteschi dopo che erano co- 
minciate ad arrivare le notizie 
dei primi aumenti esi comincia a 
parlare della lotta in atto a Por- 
denone. 


Il corteo si dirige all'autostazio. | 
ne, vi sosta un po' poi si dirige 
alla Provincia. Viene mandata 
una delegazione che vuol parlare 
con Turello. La delegazione non 


A freddo, all'improvviso 
tervento della polizia: agenti in 
borghese caricano gli studenti 
via Leopardei e li inseguono tra i 
marciapiedi dell'autostazione. 


Legge 30: le cose da cambiare 


2. Eliminazione di tutte le 


1 Repcrn dei termini 
discriminazioni 


pesa pssazione delle 


Lo scanso numero delle do. 
mande presentate (appena 
26.000 su una stima di 60.000 
case) dimostra che moltissima 
gente non ba ancora scelto. Nella 
maggior parte dei casi si tratta 


partire dalle stesse condizioni. 


di controllo 
— Lo legge attuale esclude 


quelli che avevano già riparato 
con la 17 e che hanno avuto nuo- 
vi danni nei terremoti successivi. | 
Devono poter rientrare anche lo- 
ro nella 30. 

— Si deve chiarire una volta 


La legge prevede che i comuni 
possano stipulare contratti anche 
a trattativa privata. Visto quello 
che è successo con le baracche, 
| chiediamo la totale pubblicizza. 


proprio delle categorie più debo. per tutte la faccende degli emi. ! 3ione di tuttigli appalti 
li: innanzitutto gli emigranti,  granti. Deve essere considerato > 
poi gli anziani, le donne ein ge: tale anche chi vive e lavora nel. 4 Problema dei beni cultu- 


l'ambito della regione. 

— Per quanto riguarda la 17 
vanno rifatti i verbali stesi prima 
del settembre 76. Tutti devono 


nere la gente che vive nei paesi 
più abbandonati. Bisogna darlo. 
ro più tempo per fare la doman- 
da. 


Riformulazione dell'art. 8 in 
modo da poter affrontare il 
problema dell'ambiente. 


sommario: 


Haraches 
E sperà 
che 

a nol plovi 
(a pag. 3) 


La justicie Mezzo miliardo Centri storici 
aè per le pietre 

fate un posto dello 

a gugje di lavoro scandalo 

(a pag. 4) {a pag. 6) (a pag. 7) 


Nosteita ciràle a lune 


Cuintre i grane” lis 
jevaisi vuè 

parsdramiju duc” e subie. 
Lora é la colpe 

da gnor e dal frè 

par lr cheste val 

a ésimpri in lagrimes. 


Bertold Brecht: Gdf chro find! par l'Opera 
di è Carantans (1945) 
trad. di Leonart Zannier 


Ma c’è ancora chi non ha neppure una baracca! 


Questo il testo di una Jertera fatta pervenire alla Prefettura di Udine, alla commis» 
sione speciale perla ricostruzione ed al sindaco di Vito d'Asio da un gruppo di capifs- 
miglia di $. Francesco 


«1 sottoscritti Capifamiglia abitanti in S. Francesco, località Borgata Marins, si ivo 
gono a codesta commissione affinché venga risolta al più presto la grave situazione in 
cui si trovano dovendo affrontare l'imminente inverno senza poter usufruire di alcun 
alloggio di emergenza. A tale scopo fanno presente il perdurare delle scosse telluriche 
che non perment il rientro nelle abitazioni — alcune delle quali gravemente danneg- 
giate e in condizioni di inagibilità — e l'urgenza di abitazioni di emergenza non anco. 
ra ottenute malgrado le ripetute richieste. Si chiede pertanto a codesti uffici di prende- 
e con urgenza le misure opportune perla soluzione del problema.s. 

Seguono le firme 


FANNA 


Chi paga le inadempienze 
delle ditte di baracche 


L’azione di protesta della popolazione di Fanna contro le impos- 
sibili condizioni in cui versano le baracche. Con quali soldi verrà pa- 
gata la manutenzione? Le risposte della regione. 


Sî incomincia a parlare di manutenzio. 
ne delle baracche. Gli organi regionali e 
comunali stanno affrontando il problema 
gs che le prove dll popolazione 
iano a farsi sentire. È or. 
e non solo a quelli che 
ivono, che si tata proprio 
di baracche e non di «casette», 
«chalets, come li chiamavano 
e stampa. Per di più sono baracche d'oto, 
meglio, pagate a peso d'oro, 

A Fanna la situazione non è migliore 
che negli alt paesi terremotati: anche 
qui ci siamo ritrovati, € ci ritroviamo, 
senza imposte, senza isolamento dei pa: 
vimenti, con impianti eletti carenti 
senza un riscaldamento adeguato; nella 
baraccopoli di via Paiani non c'è il mini- 
mo accenno di fognarura (le acque della 
doccia € dei lavandini vengono convo- 
giare immediatamente nel vater con le 
conseguenze che tutti possono immagi 
nare) 

La scona settimana una delegazione 
dell paese ha denunciato questo stato di 
cose recandosi a Trieste, davanti alla 
commissione speciale: ci siamo portati 
dietro anche alcuni di quegli amministra» 


tori comunali che continuavano a ripete 
re «che non ci sono problemi». Si è de- 
‘aunciato il faro che la gente ha dovuto 
sostenere molte spese per ovviare alle nu: 
snerose mancanze delle baracche e ne è 
stato chiesto l rimborso. 
A questo proposito la delegazione ha 
con su achie deve 
la spesa, invitando la 
commissione speciale ad indagare sulle 
responsabilità sia di organi comunali che 
di quelli regionali, che infine di quelli 
commisiariali che hanno permesso alle 
imprese — più 0 meno consapevolmente 
— di allestire baracche che mancano per- 
fino delle strutture igieniche più clemen- 
Bisogna evitare che altr soldi pubblici 
vadano a tamponare le mancanze e le 
inadempienze che costellano tutta la co. 
sidderca emergenza. Noi non pensiamo 
che si possa lasciar perdere, perché — co- 
tte qualcuno ha detto in Regione — 
«tanto paga Pantalone». Pensiamo invece 
che debbano essere i respon 
e, siano csì le di 
è La colpa delle dsfunzi 
che hanno stipulato i contrari. 


TARCINT 


Di STCEL 


cen G una sola? 


L’antefatto:. 
4 mil vòi de int 


Ritardi lavori Sicel 


Ort. 76: I lavori nei cantieri Sicel non procedono, Nelle assemblee fitte con la gen- 
te si manifesta la necessità di convollae l'andamento dei lavori, 


Controllo popolare 


1l Coordinamento atua un controllo mediante la compilazione di apposite che- 
de sù cui vengono riportati la data, l'aa, il numero degli operai presenti, mezzi 
impiegati; staro attuale dei lavor, descrizione lavori in corso, | dati parlano da soli 
60 operai in 284 baraccopoli. Questi dati vengono presentati al Com. Zamberletti 
16/11/76 assieme alle richieste di intervento di altre zone. 


La manifestazione del 18-1-77 


Nonostante l'intervento di altre forse lavorative (Vigii del Fuoco, Militari, Vo- 
Ttakcanter) la Sicel non mantiene le scadenze di consegna. 
Diventa necessario l coinvolgimento di tutta la popolazione. delle forze politi 
cono tutte trupne la DC e PSDI) del Consiglio di zona del Tarcentino 
bbriche), 
1 punti principali pot al centro della manifestazione sono: 

A) riesame contratti con le ditte responsabili dei lavori; b) possibilità rottura 
contratti in caso di stadi ingiustificati; c) ulteriore potenziamento dei lavori con 
l'intervento di altre ditte locali, di militari, di studenti, in stretto collegamento 
con l'amminiserzione comunale € con le organizzazioni di base della gente; d) 
imposizione scadenze precise di consegna: e) controllo e possibilità di intervento 
del Comune ni lavori. 

Nonostante il potenziamento di alti operai e prime cosergne vengono fatte in 
febbraio, le ultime in marz, 


gaMull 


A 


ARA Dal 


HLT 
ne 


La ditta non ha rispettato le scadenze di consegna 
delle baracche, ha sfruttato il lavoro di soldati, pompieri 
e volontari. 


Dopo aver atteso invano ua’ 
di passare di nuovo all'azione. 


3 depo il danno, la beffa _ 


ziativa della Regione il Coordinamento ha deciso 


‘Agosto 77: il Coordinamento convoca le forze politiche di Tarcento invitandole 


a mantenere fede 


\pegno assunto durante un Consiglio Comunale in 


1-77 riguardante la trattenuta alla Sicel dell'importo corrispondente alle ore 
rative svolte da altre forze lavorative e il versamento dell'importo stesso nelle case 
del Comune di Tarcento quale fondo perla ricostruzione. 

Cootemporaneamente viene presentata un'interrogazione alla Regione sui se- 
guenti punti 

1) liquidazione Sicel: 2) trattenimento importo corrispondente alle ore non ef- 
fetnuate dai dipendenti ice: 3) applicazione penalità; 4) versamento import re. 
lativiai punti 2 e 3 nelle casse comunali di Tarcento. 

Solo dopo questa richiesta Comelli si degna di far sapere che con la ditta Sicel la 
Regione ha in cono una vercenza, infase estra giudiziale, riguardo l'esecuzione 
degli adempimenti relativi alla fornitura dei prefabbricati e che i soldi desratti alla 
Sicel non possono essere versati nelle case comunali di Tarcento perché questo non 
è consentito dalla contabilità regionale. 

Ecco qui sorto la situazione atruale: 

Importo liquidato alla Scel L. 3,318.470.350 (pari al 90%); Penali per tar 
data consegna 205.519.893; Detrazioni per manodopera fomita da terzi (V.F.. Mi 
litri. studenti, operai volontari, Itacantier) L.96.495.278; Importo residuo da li 
quid alla Sicel L. 8.926.001. 

Bisogna precisare che: la ditta ha avviato lis perl risarcimento dei danni a suo 
giudizio pari a 1.114.296.763, motivati dai maggiori osti soppontati in relazione 
alle inadempienze contratmali da parce della Regione per violazione dei tempî e 
dei modi di allestimento e consegna delle aree 

Come sc non bastas, ha richiesto, per maggiori onerî L. 25.260.320, basandosi 
sull'articolo 1664 del Codice Civil riguardante l'onerosità e difficoltà dell'esecu- 
zione. La possibilità di questa richiesta è prevista nel contratto. 


Adesso pretende addirittura più di un miliardo 
di risarcimento. 


Glielo daranno? 


© Eè nostre 


conclusioni 


Tutto questo lavoro ci permet- 
te di tirare alcune conclusioni: 
Contratti: stipulati con leggerez- 
a, infatti la Sicel non si è preoc- 
cupata di rispettare le date di 
consegna. Esecuzione lavori: non 
è mai esistito un efficiente con- 
trollo avanzamento lavori da par- 
te della controparte (Regione) 
Se oggi possiamo denunciare 
queste cose è solo perché la gente 
si è autogestita il controllo essen- 
do parte interessata in quanto i 
soldi spesi per le baracche appar 
tengono alla cassa Comune. 

Oltre ai ritardi nella consegna 
delle baracche, con conseguenze 
incalcolabili di disagi e malattie 
per la gente, la Sicel si ritiene 
parte lesa ed ha la sfacciataggine 
di chiedere un risarcimento di L. 
un miliardo 394 milioni. 

Visto come sono andate le cose 
vien da pensare che il rsarcimen- 
to alla Sicel ci sarà e senz'altro 
qualche illustre esponente politi- 
co che sosterrà la causa. 

Alla gente resteranno le conse. 
quenze di un inverno in tenda, i 
‘problemi della mancanza di un 
box 0 di un posto dove fare un 
pollaio. 

Sarà interessante verificare se 

ci sarà qualche politico a sostene- 
re la causa della gente, 
Veri pericoli della gente non s0- 
no tanto quei locali fatti scanda- 
Histici che la stampa evidenzia 
per coprire allri molto più im- 
portanti, cioè gli interessi delle 
grosse imprese inviate dall'alto 
che hanno gestito e che gestisco- 
no la ricostruzione del Friuli. 


Risultati generali 


SI POCA NO 
Infiltrazioni dal tetto 30,5% 0,5% 69% 
Infiltrazioni dal pavimento 26% 1% | 73% 
Umidità pareti 35% 22% 43% 
Umidità pavimenti 33,5% 24,5% 42% 


Tenuta aria/acqua 


pareti esterne 41% - 59% 
Tenuta aria/acqua 
portere:balconi:-->.. i 57% = 43% 
‘Tenute porte interne 24,5% | 0,5% 75% 
Tenuta ambiente servizi 40,5% 36% 23,5% 
Impianti sanitari 29% 39% 32% 
16,5% 43% | 40,5% 
Impianto elettrico 44,5% 20% 35,5% 


Nella tabella qui sopra i risultati complessivi dell'indagine. Sotto le per. 
cantuali negative riportate dallo ditte che abbiamo considerato confron- 
tato con la percentuale media. 


{L'inchiesta completa è stata pubblicata sul n. 2 della rivista RICOSTRUIRE) 


Fi 

aj 

= |A |g 

È [È |? 

E|Eji 

SISI a 

a |#li|a|i|s i 

# [E | [E|F[2 
Infiltrazioni dal retto |30,5] 32 [100 | 32 | 100] 12,5] — [35,5] 25 |14 
Infiltrazioni 
dal pavimento 26 |48,5|60 | 2 | 67|125]—|2|—- | 
Umidità pavimenti IS BInDOBOEE 
Umidità pavimenti 33,5] 36 |40 |13|67|15,5|—|47|25 |— 
Ten aria/acque 
pareti 41 |4a3]40|13|50| 12]30| @0|50|- 
Tenuta aria /acqua 
porte e balconi 7 |30 [e |0|s0] 37|s0| 70] ]u 
Tenuta poni inerme |243|49 |— [189|164 22|20| 40[75 | 
Tenta ambien sea |402| 2 |- [|| =|-|6]3 |> 
impiani santri [39 [519] #0 [izs]—| | 40[339| 0 ]6 
Scarichi COSBSECODBSEO 
ttpiano clesrico__|612| 22 |s0 | 9 [164 65|s0] | 35 [57 


La manutenzione è iniziata 
ancor prima di entrare 
a) Vi è stato, dopo la consegna, un inter- 
vento del Comune per riparazioni, rifiniture, 
migliorie? 

SI 10% NO 90% 
b) Viè stato dopo la consegna un intervento 


della Ditta per riparazioni, rifiniture, migliorie? 
SI 32% NO 68% 

©) Se avete fatto lavori per conto vostro ap- 

pena entrati, quanto avete speso? 

da L  5.000aL. 50.000 64,0% 

da L. 50.000 a L. 200.000 27,5% 

oltre L. 200.000 8,5% 


E sperà 
ch’a nol plovi 


I dati di quest’inchiesta, condotta dal Cordenament la primavera 
scorsa, mostrano la preoccupante situazione delle baracche al mo- 
mento della consegna. Che cosa accade dopo sei mesi di uso? Invi- 
tiamo i lettori a scriverci per denunciare la situazione attuale. Pub- 
blicheremo i risultati di questa nuova inchiesta in uno dei prossimi 
numeri del giornale. 


I risultati che presentiamo non terminato la mancanza quasi —Ma arrivano in ritardo queste 
hanno, ci sembra, bisogno di completa di qualsiasi controllo. inchieste anche per un altro mo- 
commenti, salvo forse il ricordare Ma c'è di più: sia la regione che tivo: ormai la maggior parte di 
che si tratta di risultati risalenti a Zamberletti hanno già liquidato quelli che sono entrati nelle ba- 
oltre sei mesi fa, nel momento alle varie ditte i miliardi di loro racche ha dovuto provvedere a 
cioè in cui la gente stava entran- competenza. Venendo a manca- proprie spese a renderle agibili. 
do nelle baracche. re la possibilità di fargli sentire la A costoro non servono inchieste, 
Che cosa è successo nel frar- voce grossa delle penali — l'uni- evidentemente: sarebbe giusto 
tempo? Le notizie che giungono ca che le ditte sentirebbero — piuttosto che gli venissero rifuse 
un po' dappertutto dicono che la come si potrà costringerle a rime- _ Jespese sostenute. 
situazione è peggiorata, come diare alle numerose magagne A noi spetta l'amara conside. 
era logico aspettarsi. Per dei ri- delle baracche da loro consegna- razione che questi ritardi verifi- 
sultati più complessivi aspertia- te? catis rispetto alle baracche come 
mo la conclusione delle varîe in- —A pagare dunque sarà la regio- _ ora si stanno ripetendo per le ri- 
“chieste condotte — meglio tardi ne o lo stato, come ha già fatto  parazioni e la ricostruzione, non 
che mai — dalla regione e un po'stanziando centinzia di milioni sono semplicemente delle man- 
da tuttii partiti. appuato per la manutenzione  canze, 0 dei difetti: sono invece 
Peccato solo che arrivino un delle baracche — e dunque an- una politica che ha deciso di por- 
po' in ritardo. Sicuramente in ri- cora soldi di rutti, soldi che do- _ rela gente nelle condizioni di fa- 
tardo per quanto riguarda il vevano servire alla ricostruzione, re da sola, pagando di tasca 
problema dei costi: tutti sappia- per tamponare le falle delle ditte propria, indebitandosi fino al 
mo quali conseguenze abbia de- ‘ truffaldine. collo. 


I difetti 
delle più grandi 


Le due tabelline sotto riportate riguar 
dano i dari riferiti alle due ditte magi 
dî: Volani e Della Valentina, quelle cioè 
che dovevano fornire maggiori garanzie. 

L'inchiesta da noi condotta ha preso in 
esame anche le baracche dele ditte: Mor- 
teo, Sicel, Secco (Coral) Cocel, Krivaja. 
Trybo Teysilbus (CEI), per un totale di 
cina 250 alloggi. 

Le località considerate eno: Bordano, 
Chiusaforie, Gemona, Artegna, Trasa- 
ghis, Tarcento, Tolmezzo, 


Della Valentina Volani (dati rilevati a Bordano, Chiu- 
(dati rilevati a Gemona del Friuli). saforte, Gemona del Friuli, Artegna). 
s1_ [Poca | no s1_|Poca | no 
Infiltrazioni dal tetto | 100% | — | —| [Infiltrazioni dal tetto |35.5%|__2% IEXCS 
Infiltraz. dal pavim. | 60% | — |40%| |Infiltaz. dal pavim. | 24%| —| 76% 
Umidità pareti — | 40% | 60% Umidità pareti 47% | 38,5% [14,5% 
Umidità pavimenti 40% | 40% | 20% Umidità pavimenti 47% | 18,5% [34,5% 
Scadente | Accett._ [Suona [scadute | Accett. | buona 
Tenuta aria /acqua Tenuta aria/acqua I 
pareti esterne 40% — | 60% pareti esterne 69% —| 31% 
Go) frena — | 40% Tra E 79% —| 21% 
Tenuta porte interne — [100% | {Tenuta porte interne _| 40%| ——| 60% 
Tenuta amb. servizi 80% | 20%| |Tenuta amb. servizi | 65%| 28%] 7% 
Impianti sanitari 40% | 40% |20%| [impianti sanitari 3,5% | 54% [12,5% 
Scarichi “ Scarichi 30% | 30% | 40% 
Impianto elettrico - Impianto elettrico 77% | 12,5% [10,5% 
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La justicie a è fate a gugje 


L’ACI, per aver raccolto l’una tantum, per averla te- 
nuta in banca qualche mese (con i relativi interessi) ha 
avuto un regalo di 2 miliardi e mezzo. Quattro mem- 
bri del comitato dei garanti verranno processati. 


È davvero arrivata, ditertamente e to 
talmente in Friuli, l'una tantum cioè 
l'imposta che dl Governo itcul nel set- 
tembre dello scorso anno e l cui importo 
eta destinato al Friuli, salvo i due mila 
di e mezzo concessi all'Auomobil Club 
incaricato dell'esazione? 

Fare proprio di no in quanto — anche 
se Cè da notare la mancanza di dati 
complesivi — quanto è stato messo a 
disposizione del Friuli von è neppure la 
metà. Ci spieghiamo: circa 230 miliardi è 
l'ammontare rscoso, mentte solo 100 
sono stai mesi a disposizione del Friuli, 
tramite Zamberkett. Gli altr, secondo il 
costume ormai consolidato, potrebbero 
esere compresi nei 2.500 miliardi stan 
ziai dal Parlamento perla legge pe la 
costruzione. Comunque sì 1 i due miliar. 
di e mezzo «regalati all'ACI nom attive 
sano in Friuli né prima né dopo. 

Cis dirà che una lenezza er prevedi- 
Nile. Co) come era prevedibile un certo 
numero di evasori: evasori, per co dir. 
politici, gence cioè che, scorta dalle 
esperienze del passato n00 aveva troppa 
fiducia nell'uso di soldi. E aggiungiamo 
pure gli evasori all'italiana, cioè i furbi 
Secondo i dari forti dal'ACI. i versa 
menti dell'una tantum sono stati milo. 
ni © 700.000 di quali .5% con errori, 
percui l'operazione, dicono, finirà più è 
meno nel giugno 78. Quant agli evaso. 
fi il numero preciso vecà fornito dall'A 
din gennaio 

‘Abbiamo insisto su questi, che sono 
tisultaci effetivi dell'operazione una tan: 
tum perché a suo tempo molti di questi 
clementi furono present nella discussi. 
ne che si svolse nel Coordinamento, 
quando si ratava di dare una risposta al 


le richieste — fate pervenire da mumero- 
si consigli di fabbrica e singoli cittadini 
— di farci promotoi di un'iniziativa per 
farattivate soldi dirertameme in Friuli. 
Alla fine fu deciso di-raccogliere limi 
vo! Per due ragioni: per far sì che queste 


Ed occo la risposta del potere: | carabinieri attaccano | manifestanti. 


persone pagassero l'una taneum (l'inizia 
tiva era un'esplicto invito al pagamento 
diretto) e per utilizzare l'occasione per 
tichiamare l'attenzione. dell'opinione 
pubblica sui problemi del Friuli 

Per garante l'iniziziva fu cosciuito 
un Comitao dei Garanti formato da am- 
ministrtori, polici € rappresentanti 
operai col compito di garantire a coloro 
che avevano effettuato sl pagamento che 
i sold aivassro subito € in Friuli € di 
sorvegliare impiego secondo le decisioni 
della popolazione terremotata. 

Per la gestione dei fondi raccolti si i- 
terpellrono Zambeleti e la Regione, 
che declinatono «georiimento l'invito 
Vennero raccolte ica 7.500.000 lire che, 
dopo divene riunioni del Comitato di 
Coordinamento, si decise di utilizzare 
perla cosruzione di un centro sociale ad 
Alesso. Mentre il Coordinamento stava 
espletando le formalità del caso, una de- 
uncia dell'amministazione pose por 
tava alla requisizione dlla somma depo- 
situa in un conto corrente postale € al 
l'invio ai membri del Comitato dei Ga- 
raati di una comunicazione giudiziaria 

Il Comitato di Coordinamento allora si 
assumeva la piena responsabilià politica 
ed operativa dell'iniziativa, patta dallo 
steso, aderendo in massa 31 Comitaro 
dei Garanti. Ma attualmente è in coso il 
procedimento giudiziario e a settimane sì 
attiverà al processo 

Insomma una storia su cui è bene 
fettre: i soldi sequestrati al Coordina 
mento erano i primi ad essere ativat in 
Friuli, senza passare per Roma. E qui si 
fermavano. Lo steso non si può dire de- 
gli alti. Unaltra cosa: Il Comitato dei 
Garanti per aver garantito, l'iniziazva 
del Coordinamento è sato indziaro di 
reato. L'Automobil Club che ha raccolto 
i sold, ma moa li ha versati subito, oltre 
agli interessi marurai sui miliardi tenuri 
in banca, ha anche avuto il modico rco- 
mnoscimento di due miliardi e mezzo. 


Riproponiamo in questa pagina sulla agiustizia» (0 l'ingiustizia) alcune 
della visita di Andreotti l'anno scorso. Anche per ricordare che ci sono 
tiro... Qui sopra: la pontebbana occupata. 


Vilegnove des grotes 


Vigilavano durante 
l'emergenza: processati 


Processo a carico di Pinosa Ugo (operaio), Pinosa Domenico (operaio), 
Vazzas Mario (operaio), Calligaro Renzo (prete). 
Per aver in concorso tra loro in Villanova delle Grotte nel maggio 1976 

portato in pubblico fucili senza licenza, partecipando a vari turni di vigilanza armata alle tendopoli. 
Giudici istruttore Mellano. Giudici: Diez (presidente) Cliselli e De Paoli. 

Sentenza: Renzo Calligaro e Vazzas Mario assolti con formula piena, 

Pinosa Ugo, assolto per insufficienza di prove, 
Pinosa Domenico condannato a 4 mesi di reclusione con i benefici di legge, 35.000 lire di multa 
e il pagamento delle spese processuali. 


Villanova della Grotte è un paesino 
sopra Tarcento, simile a tanti altri in 
Friuli: emigranti, opersi e studenti pen- 
dolar, pensionati: nessuna industria lo- 
cale, agricoltura rovinata. 

Fino al terremoto il controllo politico 
sù questa miseria era tenuto saldamente 
per conto di Comelli e Beorchia (senaro- 
te) da un gruppetto di notabili DC ca- 
peggiati dell'inaffondabile sindaco Ser 
gio Sinicco. Ogni anno alla festa degli 
emigranti arrivavano i signori Bressani 
Comelli, Beorchia, Tali, Burlli (diret- 
tote de «La Vita Cattolica) ecc. £ sotto 
l'antico tiglio delle vicine scolavano ver. 
dizzo alla faccia del popul salt, onést, la 
voradir. Mancavano sulla tavola solo i 
«melvetisco (come li chiamano qui) cioè 
‘quei lavoratori che nos sì sono mai sotto. 
tesi e quei giovani che hanno imparato 
in questi anni che «ribellarsi è giusto» (ed 
è anche bello) € che nessuna lusinga 
clientelare vale la nora dignità di prole 

Dopo il 6 maggio son il tiglio è appe. 
sa una bacheca del comune con un'ordi- 
‘nanza del si ndaco in cui i vai incarichi 
dell'emergenza venivano discribuiti. 
Non sis se l lavoro fosse troppo pesante 
‘ poco remunerativo 0 se quei signori fos- 
sero woppo impegnati a salvaguardare i 
propei affari, sca di faro che dopo qual 
che giorno dei notabili DC non si trova 
traccia in paese, Chi troviamo in prima 


Una testimonianza da Udine 


di GIULIO BRACCI 
(studente del Marinelli) 


«Ero all'interno dell'antostzione che 
purtecipavo all'anemblea con gli impie 
gati gli autisti quando veri le 2,50 10- 
ho entrati alcuni compagni dicendo che 
da polizia stava spomberando a manga 
nellate 1 pendolari che manifestavano in 
a Leopardi. Sono uscito di cora € mem 
ire ro ancora sul marciapiede dell'auto 
stazione una persona mm borghese sun da 
barba Gol in questura ho saputo che era 
a poliziotto perché prima mon i era mai 
qualificato) mi è saltato addosso e mi ba 
Bustato per terra facendomi sbattere la 
resta contro l marciapiede. Lui e altri 
inno continuato  pestarmi n po" fio 
“l'arrivo di me graduato vecchio in divisa 
che ba ordinato loro di arestarmi. Mi 
han fracinato in macchina e proma di 
Sarmi salire mi homo sbattuto la testa 
‘he o tre volte contro il ittuscio. Duran 
te questo pestaggio i poliziotti mon han 
no mai imesso di inultarmi («Bastardo 
row, ftent, schifoso» e alire parole del 
generò) e di minaccarmi. 

In Questura ho trono Guido con un 
occhio nero anche lui in arto; ci siamo 
un po' confortati i hanno bito dirti. 
e questura a un certo punto è succes 
und cose molto ridicola: agenti della 
“aguadra politico e polizia femminile 
tigarano rulla mia data di nascita, mom 
masctnano a capire se uno nato nel 60 ba 
170 18 ammi; «Questo minonenme, è del 


6, aspettate a portarlo ria che ci rompe 
andare ogni vlt fre i colloquio in ria 
Spalla protestavano le polizione. 
colloguio consisteva in domande sui fatti 
mici. che film vado a vedere, se preferi 
sco 0 il cinema 0 la televisione, se ho il 
gabinetto inca o fuor, che sigarette fa 
mo, che sport faccio (pugilato 0 karate? 
Nel test infatti nom era previsto che îopo 
tesi praticare alti sport) che lb legge. 
0 (mentre ripomdero a questa domanda 
un polizinto di passaggio ha exclemato. 
«Questi fetenti russi mon fanno altro che 
Henger) che colore fico, se da pi 

Dopo una decina di perquisizioni 
(ognuno che pavia parera che nom anes 
se altro da fare che perquisire me strap 
Pandomi i bottowi dll'eskimo, guerden 
“do dentro la fodera, fondando le tasche 
6), pi hanno portato insieme a Guido 
i via Spalato dove mi hanno perquisito 
per l'ennesima tolta € mi hanno imme 
distomente sbattuto in cella di iolamen- 
to 

La cella di isolamento 2 freddistima 
(era la brina sul secchio zeppo di im 
mondizie puzzolenti che mi hamo fatto 
compagnia un giorno € una notte), se 
minterrata, larga un metro e mezzo per 
ire con in fondo un cesso ala turca vera 
mente immondo con sopra un rubinetto 
aprendo il quale esso comincia a rigar: 


giare. In questo spazio sono contenuti: 
ma brands, un tavolo di un metro qua: 

dito, una sedia a muro, um altro tavoli. 

n0 a muro e sn armadio scamato di allu 

mino; per muoversi resta uno spazio di 
din metro € mezzo per re. 

Alle quattro del pomeriggio mi hanno 
portato da mangiare una brodaglia che t0 
ho buttato nel esso (pià tardi bo saputo 
che anche Guido nell'altra cella ha fatto 
la stessa cos). Verso le otto mi banno fa 

to l'interrogatorio dopodiché mi hanno 
rimesso in solamento nella cella che bo 
desio prima, com a uce accesa rita la 
notte. Dalla mezzanotte in poi ogni mes 

zo passavo qualcuno 4 bussare alla por 

ta e a guardare dallo spioncino. Alle sei 
i e Guido che era nell ella accanto alla 
mia ci siamo mesti a camtare «Liberste 
tutti» allora è arrivato un secondino che 
ha battuto alla porta e mi ba gridato: 

«Bastardo ros0, tai e dormi» 

‘A mezzogiorno € mezzo siamo usciti im 
Gibert provvisoria, ci hanno Portati in 
questura dove ci hanno schedati, ci ban- 
no fatto la paternale e ci hanno finalmen- 
te lasciati andere via. 

H giorno dopo sono andato in pedale 
a fre uns visita specialistica alla testa 
perché avero dei dolori molto forti che 
‘mi facevano paure visto che bo souto la 
meningite da piccolo. ll medico mi ba 
detto che i dolori erano probabilmente 
casi dalle botte di sabato». 


fila (come dappertutto del resto) in cuci 
na, nello smistamento di viveri e vestiti, 
nell'assistenza © vigilanza notmuma? 1 
«malvestiti giovani e vecchi e con loro 
Renzo Calligaro, un parroco che ha deci- 
so di stare dalla pane del popolo. 

11 chiosco che è stato eretto vicino al 
glio diventa un centro di organizzazio» 
‘ne e di dibartito. Tutto questo fa paura 
ai boss e la tensione comincia a crescere in 
pars. 

Una sera tiglio secolare è testimone 
di un episodio significativo: Renzo sta 
discutendo con il sindaco a proposito di 
Cocco Gasîno, un volontario di Codroipo 
che tutt ricordano con affetto e ricono» 
scenze e che il comune voleva allontana» 
re, La discussione è animata, il sindaco 
inveisce contro i «malvstiti fannulloni e 
protestatar» e prima di battere in rvirata 
minaccia il parroco; «Te a farò pagare! io 
Tali 

Circa un mese dopo la gente del paese 
sente sparare di notte: una tabella segna 
Jetica viene trovara con grossi buchi, altri 
colpi hanno lascito il segno sulla canoni- 
ca; una telefonata anonima vita i Cara 
binicri (di scanza a Pradilis) a interveni- 
e c informa che a sparare sono stati quel- 
li della vigilanza notturne organizzata 
dal parroco. 

Condotte dal brigadiere Terzo Giulia» 
i (ora promosso maresciallo e posto al 
comando del Gruppo Radio Mobile dei 
CC di Conegliano) partono le indagini a 
senso unico. Poco importa che la viglan- 
za sia finita da un pezzo, poco impor 
che con il fucile da caccia di Meni Pinosa 
bè Frema x cl Di cioe Fc 
50) non si possano fare buchi larghi un di 
10, poco importa che Meni nel periodo 
degli spari fosse tornato a Milano dove la 
vora, poco importa che i colpi siano diret- 
i contro la canonica. Sulla base dell'au- 
totevole voce anonima vengono condotti 
interrogatori, faccolte «voci» € pretese 
ammissioni; senza nessuna prova 0 test. 
monianza diretta la denuncia parte e vi 
e raccolta dalla magistratura 

I nostri non si impressionano troppo, 
continuano nel loro lavoro e man mano 
chei problemi della prima emergenza so- 
‘o risolti, si trovano di fronte ai problemi 


Poliziotti in borghese «persusdono» molto civilmente dei dimostranti ad 
andarsene. 


di sempre, quelli del sonosviluppo e del: 
l'emargiazzione: trasporti inadeguati, 
mancanza di assistenza medica, ecc. Si 
fanno assemblee, si ottengono piccole 
migliorie. Di fronte a queste cose la de. 
nuncia € la stessa prospettiva di un pro- 
cesso sembrano una cosa ridicola si dif- 
fonde infatti la voce del prete accusato di 
costituzione di bande armate e tutt ci ri 
dono sopra 


Non ci ha riso sopra la magistratura 
udinese però è che fuse poco da cher 
re in quell'aula di tribunale l'hanno es 
pito ben presto li imputati la gente di 
Villanova (soprattutto giovani) venuti 
giù n massa a manifestare la propria soli 
darictì.Quando dopo 12 ore di attesa 
(dalle 9 di martina alle di sera) inizia il 
nostro processo, una profonda osulità 
tegna de una pare e dll dell ba 

Tutto avviene in modo rapidissimo e 
sommari: i estimoni della difesa si sus 
seguono, tutti dicono di non aver vito 
armi durante i curi di vigilanza e espri» 
mono gratitudine per l'opera di assiste. 
ra nottuma, ma è chiaro a curciche la ve- 
rità per giudici è quella dell'unico teste 
di accusa: il maresciallo Giuliani mentre 
gli interventi di difensori sono evidente. 
mente considerati una perdita di tempo. 
1l Pubblico Ministero snocciola in 30 se 
condi e sue richieste. Le arringhe della 
difesa e la sentenza sono rimandate al 
giorno dopo, tanto per chiarire a chi ha 
pesso una giornata di lavoro da che parte 
pende il manico dell gus 

Preparata dalle richieste del PM (due 
asoluzioni, Renzo e Maro, e due con- 
danne) la sentenza è un piccolo capolavo. 
ro: un avvertimento e nello stesso tempo 
una manifestazione di clemenza, Ma chi 
voleva dividere e umiliare ha fatto i conti 
senza la nuova aria che tira su quelle 
montagne: Meni e Ugo si appellano en- 
trumbi e vorrebbero appellarsi. anche 
Renzo e Mario che si vergognano di essere 
stati assolti con formula piena e di non 
poter testare con i compagni sul banco 
degli imputati. «in appello» dicono «pro. 
ceo politico! Non dobbiamo furi trova. 
e impreparati una seconda volt! 
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Notizie 
sulla situazione 
medico-sanitaria 


Di una cosi si deve perlomeno meri 
vigliare: che non ci siano state epidemie 
od infestazioni varie tra gli abitanti delle 
baraccopoli vista l'inadeguatezza degli 
impianti, con una rete fognaria assoluta 
mente insufficiente, con scarichi bianchi 
e neri che finiscono in microporzetto che 
deve serire per famiglie, Sono all'ordi- 
ne del giorno casi di liquami che reflui. 
scono dallo scarico delle docce e dei wa- 

Ci i deve meraviglie pure che in tali 
condizioni. l'assistenza medico- sanitaria 
siù cos scandalosamente trascurata 

Cercherò ora di dare un quadro di 
quella che è la situazione medico. 

taria ad Artegna, con la consapevo- 
lezza che vi sono senza dubbio situazioni 
analoghe ed anche peggiori. 

Dispiace venire 1 sapere che addirictu- 
ta un membro della giunta abbia avuto il 
coraggio di citare Artegna come esempio 
di strutture sanitarie funzionanti «c'è 
“niche il centro psico- pedagogico»; forse 
tale asessre dimentica che le bronchit, 
le asme... non vengono curate in un 
centro psico pedagogico ma da un sem- 
plice medico condotto. 

Anche Artegna hail suo bravo medico 
condono il quale, dall'alto della sua 
magnanimità, permette ai cittadini di 
ammalarsi olo alla martina dalle 8,30 al- 
le 12 (feste comandate escluse natural 
mente) in quanto per il resto del tempo 
si trova casa sua a Udine o giù di 

Non sono unici i casi di persone co- 
sure dl andare a Gemona per ricevere 
le cre per attacchi febbeii od alto: for. 
umato chi ha la macchina! 

Non si capisce inoltre perché gli sis 
ti dell'Empas mon possono beneficiare 
dell'assistenza diretta, cosa che avviene 
in quasi tutta talia, € non si vede perché 
ciò non possa accadere in un Friuli terre. 
motato, Questo dipende solamente dalla 
figura del medico, lo stesso medico che 
era stato presentato in veste quasi eroica 
dal Messaggero Veneto alcunì mesì fa in 
n atticolo da cui risultava che egli aveva 
cFfettuaro rue le vaccinazioni antitiiche 
sulla popolazione nell'immediato post- 


stanno attuando lo sciopero della scuola. 
1i Comune, la Prefemua cl Prorvodito. 
10 fingono di ignorare il problema. 

A Saletto abicano 42 famiglie in gran 
parte costituite dl anziani. A queste fa- 
miglie sono stri assegnati solo nove pre 
fabbricati. Ma non basta. Delle nove ba 
racche solo quattro, quelle commissariali 
3000 abitate. Le alte cinque, donare dl. 
la Y'ugoslavia, sono chiuse. Îl comune di 
Chiusafore non ha prowweduto 2 fare 
l'allacciamento dell'acqua e della luce 
Una famiglia di cinque persone marito e 
moglie. due bambini e una vecchia di 80 
anni vivono ancora nella renda. Turti gli 
alti sono costretti ad arrangia alla bel 
lemeglio in baracche di fortuna 0 vivendo 
in case lesionate in continua lotta con la 
paura L 

La gente, se vuole andare a Chiusaforte 
non ha la macchina, deve fare la strada 
a piedi. Sono 11 Km. Il medico è da qua 
si due anni che non ci mette naso pur 
sistendo nella fazione di Saletto un am- 
bularorio atrezzato, Ma in compenso la 
Charta ha costruito una casa per anzi 
n, logicumente vuota come nella mag: 
gior pane di cs. 

A Piani esiste pure un prefabbricato, 
donato dal Centro Giovanile Beppino 
Vismara di Milano, che è stato adibito a 
scuola dal dicembre ‘76 al maggio ‘77 
Ma questo locale. pur essendo fornito di 
riscaldamento eletinico, di servizi aienici 
e di acqua è stato dichiarato inagibile dal 
Comune. il quale noa ha voluto rivedere 
la propia decisione neanche di fronte a 
una contro perizia fata fare, a proprie 
spose, dalla popolazione al perito Luigi 
Ortogalli di Pontebba che dichiarava il 
28 sembre di quest'anno l'agibilicà. 

Orecchie da mercante ha farro non solo 
il Comune ma pure la Prefettura cui ra 
stata inviata copia per conoscenza. Fatto 
sta che 30 bambini dlle elementari 000 
costteti ogni giorno a fare i pendolari. 
Ventidue Km, al giorno sia che piova, sia 
che nevichi. Ma quante volte durante 
l'inverno la strada no rimane bloccata? 

Nonostante tutto Sua Eccellenza Dott. 
Spaziante, (cidentemente su questo ge- 
nere di cose spazia poco) non trora di 
meglio, di fronte alla più che legittima 
protesta scita della gente per il furto 
della scuola, che rispondere in data 4 ot- 
tobre 77 — prot. n, 7924/19.3: «l'am- 


terremoto (io non l'ho visto, mentre ho 
assistito alla preziosa opera dei volontari 
sia nell'immediato dopo terremoto che 
per numerosi mesi ancor) 

Se questi, comunque, sono problemi 
che interessano direttamente il medico 
la risoluzione del problema dell'asisten- 
2a continua, spetta alla amminineazione 
comunale rappresentata dal sindaco; nes 
suno infarti pretende che un solo medico 
possa essre disponibile 24 ore su 24; se 
ne potrebbe però cercare un altro ds af- 
fiancare 0 da alternare con quello che c'è 
si 

Tale richiesta è stata più volte avanzata 
dai comitati di boggo, senza che, comun: 
que, venisse dara alcuna risposta. 

La soluzione del problema è stata co- 
munque inserita nel programma della 
uova amministrazione comunale (dopo 
le dimissioni dell'ex sindaco Broll); si 
spera che tale problema venga risolto al 
più presto, alrimenti forse sarebbe il ca 
50 di avanzate le richieste in maniera di 

Un altro gromo problema è poi quello 
della farmacia: a parte che si trova al ca 
po opposto del paese rispetto ll'ambula 
torio, essa chiude ale ore 18, non fa ser- 
vizio notturmo ne festivo (così che veniva 
fatta regolarmente prima del terremoto 
in accordo con la farmacia di Magnano). 
è stata chiusa per parecchi mesi, e c'è ve. 
tamente da pregar Dio di non aver biso- 
gno urgente di qualche farmaco, vista 
che non è generalmente possibile averlo 
prima di un giorno: bisogna farlo arrivare 
da Udine 

Come ultimo punto c'è una nota con 
fortante, ed è il ruolo svolto dalla ostett 
ca del paese, su cui veramente nessuno 
può wovare niente da ridire. 


Amato De Monte 


SALET —, > 


Se te più eminenti autorità si sono di- 
rnenticati che la Costituzione Repubbli- 


Come 


sì emargina FE È dino Di 
un paese Sri i 


rpeno 5 Km. dal primo luogo dove esiste 
già una © credono di confondere gli 
sproveduti con asurde motivazioni di 
carattere didattico e psicologico, i «citta- 
dini», per loro foina non se la sono di- 
menticati anche perché la Resistenza 
hanno fatta loro ì fra le montagne pa. 
gando anche contributi di sangue. 


Renato Quaglia 


A quasi due anni dal reremoto c'è 
gente che vive ancora in tenda: 9 pre- 
fabbricati, di cui solo 4 agibili, per 42 
(quarantadue) famiglie; Niente scuola, 
neinte medico, niente trasporti. Tutto 
questo a nemmeno cinque Km dal super 
centro turistico di Sella Nevea, vanto del- 
la Regione. Alcune famiglie da settembre 


RESIA: Una minoranza 
in lotta per sopravvivere 
Spopolamento, degenerazione _ leatore del fenomeno di emargi- 
del patrimonio agricolo e boschi. nazione € sottosviluppo sotto 
vo, dei rustici, malghe e pascoli. forma di espropri inconsulti di 
Danni per 10 miliardi ; pendola- 2165 agricole adibite a coltivazio. 


pazienza ne di generi di autoconsumo, di 
marginale di sussistenza, invec- 
chiamento della popolazione, 
incremento impressionante del. 
l'assistenzialismo (60% di pen- 
sionati): queste le caratteristiche ganizzazione popolare per una 


strutturali della Valle. Il terre» inversione ditendenza. 
moto e la sua gestione a livello (Servizio il prossimo nume- 
politico si inseriscono come acce- ‘ f0). 


SPAZIO APERTO 


Obiezione di coscienza 
e servizio civile 


Già pervensia dal «coordinamento degli obiettori di coscienza in servizio civile 
in Fili un'ampia relazione sul lavoro che da alcuni meri stanno svolgendo nella 
suna terre motata. 

La relazione — che mon è possibile in questa vede riportare per estro per ragioni 
di spazio — fa fermento ala faticosa sofferta attesa nei confronti del Ministero 
della Difesa, che dopo decenni di rinvii e di punizioni per i dissenzienti all leva, 
porta olo nel 1972 alla legalizzazione dell'obezione di coscienza nel servizio civile 
{otto mesi pià lungo di quello militare), Accenna quindi ai problemi che riguarda 
namo e riguardano le motivazioni, gli copi ei fpi di attinià di chi svolge il servizio 
civile in qualsiasi tuazione, e in particolare presenta la problematica che 1 è posta 
nella definizione dei lavori e nei rapporti coi vari Comuni ed Enti del Friuli in cui 
gli obiettori irovano attualmente ad operare. 

Ci sembra interessante riportare integralmente a questo riguardo una «denun 
cio che conclude la relazione pervenuta. 


Da quandoè stata approvata la lege sul Servizio Civil, il Ministero della Difesa 
ha sempre scoraggiato i giovani che volessero usuuire di essa, rispondendo con 
enormi ritardi alle domande di obiezione di coscienza (per una domanda si dove-. 
vano aspettare anche anni mentre la legge prevede la risposta entro 6 mes); dopo 
lotte a vai livell gli obiettori sono riusciti a costringere il Ministero ad accelerare 
almeno i tempi. Subito però il Ministro ha cercato la contropartita togliendo uno 
e vatagi dci agli bio: a auodererminzzone nell cela elene dove 

Anche qui in Friuli mentre utt gli obiettori avevano scelto personalmente le 
200€ tesremotate per fare servizio Ge, in primavera ne sono stati precettti 2 
ignorando la loro volontà. Salta subito agli occhi che l'impegno, la qualità dl ser. 
vizi civile che uno svolge, dipende molto dal fato che la realtà e il ipo di lavoro 
siano stati scelti di sua iniziativa. Eco perché dopo vari tentaivi da parte della Le 
ga Obiettori di Coscienza di venire ad un accordo col Ministero, gli obietori di tut. 
ta lalla sono entrati in sciopero nella settimana da 3 al 7 secembre. Il Servizio Ci 
vile è ancor soggetto ai Codici Militari, cosicché il Ministero non ha perso tempo, 
attraverso il Distretto Militare di Udine, ha notificato alla procura militare di Pa 
dova. l'agitazione da parte degli obiettori. Da qui l'accusa di «protesta collettiva» 


Alle minacce da parte delle Amministrazioni Comunali (che in alcuni casi di 
fivore disaccordi con li obictoi di coscienza hanno muto ategiamenti ato. 
ii e militari) si aggiungono così le denise della Procura Miltare: pur pur. 
sendo da motivazioni diverse cotrambe rischiano di provocare come conseguenza 
l'affossamento dei primi tentativi concreti e duraturi di servizio civile e di antimili- 
tato i Friuli 

‘Alla lotta decisa contro questa tendenza, gli bictori di coscenza inviano e 
forze democratiche e di base delle zone rerremotate; e ne accolgono altresì, come 
dicono, ogni spunto di cia all'attività volt finora. 


Coordinamento obiettori di coscienza 
in servizio civile in Friuli 
A = a e 
Per l'occupazione giovanile 
Per la ricostruzione del Friuli 
Per il servizio civile 

Attualmente per i giovani friulani in età di leva è prevista la possibilità do sosti 
el servizio ica on serio cirie ne copo del Vigli el Puoco, che 
ora ne ha accolti slo 90. La legge sà valid slot fino sl geonsio dell'a; 
sneoue è chi che il tempo ascessi lla icenizione sui molto più logo 
Quali sono le altre carene di qpeta disposizione Secondo noi i riamono i 
Serio 

1) op di Vigili del Fuoco no ha sure idonce nd sorbire un e do- 
mande; 2) Questo arruolamento non utilizza le effettive capacità e le qualifiche 
dd Gorni cipeto ala gobalià dci problemi dll ricosmuzione: 3) Vengono fe: 
oct inoltre e speculazioni delle imprese degli Enc Locali, fonendo man d': 
Set ga c grand coil blema cla diccpazine, el evoro ne 

i cnigazone 

Tuo cò avine mente nelle 200 tremore mancano ancor all gente le 
cose indpenibli nd una cile oprevivenm. Vi rebbe quindi buogns di n: 
netta mano d'opera anche e soprat qualificata (geometri, agopomi, medi: 
‘i, ragionieri, insegnanti, geologi ecc.), da utilizzare in un piano di sviluppo eco- 
comico che da i fiala elle vere prospettive di occupare i rinascita. Inv: 
di foese alla disocoupazione ogi esteate nell regione, si ferma di pure 
degli amministratori e degli imprenditori che non vi è posto neanche per i pochi 
factici alle line di collocamento € di pretviamento gionale». Proponiamo 
pa 

“Che tu ili sogni all'oblio di va pomsano socio con un servizio 
ile della scs duro nell icotuzione eso convollo popolare, 

Che queto cvizi cile debba volere quanto meno pioblema dell'ocupe 
rione porae, € qui comportare l'asunzione € la rerburione condo la 
qualifica del lavoro effettivamente svolto per evitare ulteriori speculazioni sulla 
pelle dei friulani. 


1 giovani friulani vogliono spendere le loro energie per ricostruite, contro l'ssur- 


dità della maia 
Collettivo Giovanile Pracchiuso-Planis 
Circolo Culturale S. Rocco 
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Zona Industriale di Rivuj di Oséf 


Mezzo miliardo 


per un posto di lavoro 


Contributi a fondo perduto e mutui a tasso agevolato, ma nessun pia- 
no organico per la ricostruzione delle industrie. Con questa «strategia 
della ricostruzione» la Regione ha ottenuto il risultato di aumentare 
l’occupazione di 80 addetti. E intanto si parla di cassa integrazione. 


«Da tempo, ed in particolare dall'avvio 
concreto. dell'autonomia regionale, il 
Friuli è inserito in un positivo procems dî 
inlappo economico è sociale, la cut dina 
mica è stata rallentata solo negli ultimi 
ini in conseguenza della crisi economi 
‘0 fimanziana curopea ed internazionale 
« dele particolar difficolà congiunturali 
del Paeser. L'economia è quindi sana e 
dovrà etere immediatamente mpristinata 
per garante dl'awvio della neostrazio 
nes. L'obiettivo è quello di «ripristinare 
e condizioni di ambiente © di strutture 
che hanno consentito l'avanzamento po- 
ditivo, realizzato nel pasto, accelera 
dolo al massimo» 


Questa «strategia della ricotruzione», 
che troviamo illustrara nelle «Proposte 
della Democrazia Crisiana per la rico- 
sturione del Friuli» (Dicembre 1976), 
viene immediatamente applicata nella 

di 


Qui il lavoro — si sottolinea — non ha 
mai subito delle gravi batte d'atsto 
Gli stessi operai hanno riparato € tico. 
sttuto i capannoni danneggiati  distru- 
ti dal terremoto, i livelli di occupazione 
sono saliti, la capacità d'inserimento in- 
dustriale sta aumentando, 


Qualche tinta 
un pò fosca 


Ma in questo mese di ottobre un'im- 
magine co rosea sta tingendosi di qual. 
che tinta un po' fosca. Nelle quattro 
aziende con un aumero di sddetti supe- 
riori alle cento unità la situazione inco- 
mincia a preoccupare. Alla FE.RL.O.. do- 
ve da tempo si cerca di comporre alcune 
vertenze ancora aperte, c'è stato uno scio- 
pero, due delegati sindacali sono stati li 
«enziati in tronco e Ardito Pitti è sato 
denunciato per comportamento antinin- 
cale (l sig. Picini, ra l'altro ha inflitto 
anche una multa di 20 mila lire agli ope- 
rai del turno di notte che avevano abban- 
donato la fabbrica in seguito alla recente, 
forte scossa dî settembre) 

Alla FANTONI da tempo si parla or- 
mai di cassa integrazione: fon per le 
obiettive difficolà che l'industria del 
legno incontra sul mercato, è fosse anche 
per premere sulla Regione in vista di più 
massicci investimenti. Alle FERRIERE 
NORD (gruppo Pitinà) è sata ventilata 
anche la possiblità di una messa in cassa 
integrazione per mancanza di commese 
€ per alcuni giorni è stato sospeso lo 
stmordinario, Alla DE SIMON Carrozze- 
fia non è stata ancora accettata la seconda 
perizia dei danni (1 miliardo, contro la 


QUALCHE 
CENNO STORICO 


La zona Industriale di Rivoli di Osp 
f0 (Z.1.R.0.) è stata creata nel 1960 di 
rettamente. dall'imprenditorato locale, 
che negli anni del ioora economico, non 
potendo contare tu sufficienti ponsibilità 
di espansione delle aree urbane, ha scelto 
come insediamento un'ampia fascia alla 
periferia di Ovoppo. La icelta veniva rat 
fiacata poi — sei anvi più tardi — dalla 
Regione, che mm quessa zona individuara 
uno dei 7 agro agglomerati industria 
db, è quali aueme ad alri 5 «piccoli ag 
glomerati industrial fanno le 12 zone 
industriali sparse iu teritorio del Friuli 

Venezia Giulia. Nel 1966 marce così il 
CAPA.E (Consorzio Industriale Pede 
montano Alto Friuli), che ba il compito 
di promuovere e favontre lo wiluppo m 
dstriale della zona, reperire nuove are, 
ealizare le nfrasratture necessarie, ecc 
Del Consorzio fanno parte 10 comuni 
(Artegna, Bordano, Buia, Frogaria, Ge 

mona, Maiano, Montenars, Osoppo, Tra 
saghis, Treppo Grande). Tre anmi più 
tardi la Regione approva un «Piano dis 

stemazione gemersie», curato dall'ing. 

Roramatti. Per inciso si noti che un «gros. 

10» agglomerato industriale prevede una 
superficie di circa 500 ettan, com un costo 
di 15 malioni per ettaro delle infrasiat 

ture ed una capacità occupazionale di 20 

30 offze levoratve per ettaro (nel mostro 
caso, dunque, di 10 si 15 mila addett) 


precedente di 300 milioni), per cui sil 
vora nei vecchi cappannoni, rabberciati 
alla meglio dopo il 6 maggio e nuova- 
mente puntelati dopo il 13 semrembre 
1976». Le solite difficoltà congiunturali? 
Od un fior all'occhiello che sta già ap- 
passendosi? Troppo presto per dare una 
risposta sicura. In questo momento è for. 
se meglio presentare alcuni dai 

Come appare dal prospetto pubblicato 
qui a fanco, c'è stato dunque un aumen. 
10 nell'occupazione dopo il terremoto, 
ma soltanto dî 37 unità nei quattro mag: 
gori complessi (su un totale di 1256 ad 
detti) e di 43 unità nelle restanti aziende 
Gu un totale di 264 adderr) 


Investimenti massicci 


Sono sui fitti comunque, in questa 
2002, degli investimenti music e tem- 
pestivi. La burocrazia qui è staa sella, 
fa legislazione — sia nazionale che reio- 
nale — non ha conosciuto le Jeovezze 
che egli altri stori. ccompagnano 
questo processo ansimante di icostruzio- 
ne. L'accertamento de danni è stato ese. 
uit, secondo i cieri previsti dalla leg- 
fe eg; 28 (1 luglio 1976), da una terna 
di tecnici (rappresentanti la Regione, la 
Camera di Commercio, gli Eati locs- 
1, Per un danno superiore ai 3 mil: 
i, viene asvegoato un contributo a fondo 
perduto pari al 30% (nell'ipotesi di 
complessi economici interamente dan. 
neggiati, del 20% se solo parzialmente 
danneggiatà 

Perl restante 70% vicne garantito un 
mutuo agevolato, nel quale si tiene però 
anche conto dî una possibilà di amplia. 
mento della azienda fino al 50%. Le ge- 
angie che sì chiedooo al padronato sono 


L'intervento finanziario nelle aziende con più di 100 addetti e nel C.I.P.A.F. 


molto generiche: un adeguato impiego 
di manodopera. Nessun discorso su fi- 
conversioni, ristuttunazioni in vista di un 
diverso mercato, integrazioni con il terri. 

1 fondi da cui si attinge sono nazionali 
destri. In vità della L.336 (29 maggio 
1976) l'Amministazione Regionale or- 
viene un contributo speciale di 200 mi. 
liardi, un altro di 00 miliardi (scagliona- 


i nell'arco di un ventennio. 1976- Fantoni arredamenti dopo ll 6 maggio. 
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Montana del Gemonese, fino a che pun- 
to rispecchino le esigenze del territorio, 


pci i garanire anche un insediamento 
di questo tipo)? Ei piani paviolaeggia- 
ti dei pasì limitrofi, le struture sociali 
giù realizzate 0 in fuse di rcaizzazione, 
prevedono insediamenti del genere? Ed 
un'eventuale crisi nel mercato del tondi- 
100 del mobile che ripercussioni poteb. 
be avere sull'intero territorio? Intendis. 
#00 proseguire l discorso nei prossimi nu. 
ser. 


Dino Pezzetta 


1 contributi a fondo perduso vengono 7 posti di lavoro prima e dopo il terremoto 


gestiti dalle Camere di Commercio di 


Vi Fois i mante: DITTA | Apaletsro Febbraio 1977 

pra fosrpodle pad 5 | Gruppo Pirtini 672 addetti 705 addetti (+33) 
SI A; Fantoni Arred. 345 addetti 348 addetti (+ 3) 
Inquietanti DS: 

interrogativi De Simon Carr. 119 addetti 130 adesi (+11) 


Ora che sappiamo come sono stati di- 
sribuic finanziamenti, rimane da chie 
derci come vengono investiti, se le scelte 


Altre aziende 
(otto i 100) 


264 addetti 307 addetti (+43) 


dell'imprenditoriat s'inquadrino nel fu- 
turo piano di siluppo della Comunità 


1.520 addetti | 1.600 addetti (+80) 


Ditsà 6 anta | oca i MUTMAGENO CECA cEE REGIONE 

Fantoni 3.472.687.885 | 11.200.000.000 - _ - _ 

Gruppo Pittini: 

— Ferriere Nord 1.578.465.200 | 11.674.186.000 - 4.230.000.000 - _ 

— Impianti Ind. 44.350.000 - - _ _ = 

— Sideros 27.682.064 - - - _ = 

FE.RI.O. | 8.400.000 —_ — 27.000.000 | - Pa 

DE SIMON Autoc. | _— - 700.000.000 = |_= 5 

CIP.A.F. {_- = =_ | È 1.000.000.000 | 4.000.000.000| 
TOTALE | 5.131.585.149 | 22.874.186.000 | 700.900.00| 4.257.000.000 |1.000.000.000 .000.000.000 


Assistenzialismo invece di lavoro 


La disoccupazione è in aumento, anche se la ricostruzione dovrebbe determinare il contra- 
rio. Si preferisce illudere i giovani con un contentino piuttosto che affrontare il problema. 


Il terremoto ha provocato la perdita di 
posti di lavoro sopratcurto nel settore in- 
dustrale. Mentre la ricoseruzione e ripa- 
tazione delle case richiedono molte forze 
avaro ci chiediamo come. mai in tutti i 
settori (agricolo, indusuale, terziario) il 
‘numero degli iscritti elle liste di colloca 
mento si è duplicato. Esaminando le liste 
di collocamento dell'Ufficio Provinciale 
del Lavoro di Udine si può constatare che 
il numero degli iscritti è passato da $.328 
unità ape 76) 210432 unità sete 
re 77) 

Questa situazione generale si riflene 
ad tsempio anche a Tarcento. Bisogna 
precisare che i dari che seguono si riferi. 
scono a persone che non ricevono nessuna 
indennità di disoccupazione. Non ci è 
stato possibile confrontare il numero del- 
le persone riceventi indennità di disoccu- 
pazione nel 76 con quelle del 77 perch 
le leggi relative sono divers. 


Infatti, mentre nel 76 per poter bene- —Anche a Tarcento quindi c'è stato un 
ficiare delle indennità di disoccupazione _ aumento degli iscritti da 127 2 208 unità 
bisognava ver verso 52 contributi setti- sopratutto nel settore delle casalinghe 
tmanali nell'ultimo biennio (cioè occorre. _ (come sempre la crisi italiana generale, 
va aver vorazo un anno) esclusi appren- | quisi accentua dal terremoto, grava sulle 
disti © casalinghe. Invece nel post- spalle delle donne). Questa lista mon i 
terremoto in base alla legge 336 è suffi- ferisce ai scali disoccupati: infatti se sa 
ciente aver lavorato pochi giorni inoltre | miniamo la siazione a fine settembre i 
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giovani disoccupati salgono a 117. Sei 
disoccupati sono 298, sei giovani iscritti 
alla lista dell'occupazione giovanile sono 
22 (e nessun provvedimento è stato va- 
giato a loro favore dal Comune, e nessu. 
na ditta ha fatto nessuna richieste) come 
mai le ditte assumono operai provenienti 
da altre regioni 0 tti paesi. 

1 motivi sono due: motivi finanziari — 
per questi operai il padrone non versa 
contributi, li paga poco, li lascia vivere in 
condizioni misere. Se le ditte vengono 
denunciate per queste assunzioni di slavi 
quelli che ci rimettono sono sempre gli 
slavi che vengono rinviati al loro paese 
Motivo politico — si preferisce illudere i 
giovani dando loro un contentino tempo. 
rane (150.000 lire al mese) invece di af 
frontare il grosso problema della creazio- 
ne di nuovi posti di lavoro, 

11 comitato di coordinamento di Tarcento 


Sì sa ancora consumando, in diverse 
contrade del Friuli terremotato, uno dei 
pit gruvi e sistematici tentati conto l'i 
denti: cinica e culturale delle popola- 
zioni attraverso una vasta e indiscrimina- 
ta opera di demolizione di case antiche, 
insediamenti rurali e montani, dopo che 
e ruspe hanno nellindifferenza generale 
cancellato dalle fondamenta interi centri 
storici come Osoppo, Gemona, Ariegna, 
Colloredo e in parte Venzone. Ancor il 
24 settembre U.S. il «Messaggero Vene 
to» pubblicava un'incervista a un fante 
del Genio Guastatori che, dopo aver di- 
etto le operazioni di demolizione a Villa 


a stipulire» queste le sue parole) un cen- 
tinaio di case a Lauco e nelle sue frazioni, 
LavforograBia be quel gionale portava 


a cottedo del servizio, 
ment il tipo di edilizia destinato a scom- 
parte: case cariche della più bell'cque 
espressione tipologica di un modo affarto 
carnico di costruire, di esprimere cioè il 
rapport fra ambiente e sistemi di modi- 
ficazione, modi di vivere, di lavorare € 
produrre: case e agglomerati che espri- 
merino con una immediatezza cutta po- 
polare a cultura (materiale innanzitutto) 
di quelle genti, e che peraltro venivano 
ad esprimere in manicra privilegiata il ve- 
#0 livello culturale delle classi subalterme, 

a cui — essendo nel passato negato molte 
forme di espressione tipiche delle classi 
dominanti, come la letteratura — l'arch- 
tentura forniva un formidabile serumento 
di espresstone immediata sotto il profilo 

economica, socialce culturale. 

hi fini dell'identità specifica di cia- 
scuna cultura locale, € di ciascuna am- 
biente — scriveva G. Caniggia al Con- 
vegno promosso dallIcomos sui proble- 

mi dei centr antichi în zone tertemotate 
ella primavera scorsa a Udine — occorre 


giudicare maggiormente _ perinente, 
indi maggiormente «di valore» l’eili. 
adi base che non l'achitectra dei mo- 
mumenti», proprio perché la seconda, ca- 
ratterzzata dalle c.d. «emergenze» (chie 
se, palazzi vici, conventi) presenta una 
minore ident, una maggiore intercam- 
biabilt fra arca € area, una più facile 
oponabilià di tipi; inomma. se il 
Maestro Giovanni che realizzò il Duomo 
di Venzone nel XVI secolo por verosi. 
milmente guardare, nella fase di progr 
tazione, a modelli tansalpini e ispiri 
alle vate cortenti cultural che, in archi 
tetta, percorevano l'Europa degli ord 
ai monascici e della borghesia trionfante, 
ben difficilmente il venzonese che deificà 
Bi accanto da sua casa por disporre di un 
analogo fewer, € — în questo modo 
realizzò tuttavia quel «progetto» di ca 
sa appartenente alla sua cultura, cioè a 
quel sistema di porre in relazione la vita 
sociale ed eepnomica propria e della fx 
miglia con quella dei suoi conctadini, 
in quel preciso sito geografico, in un de 
tetminato periodo storico 
Ecco da dove discende la prioitaria 
importanza, e il significato qualificante 
una autentica poliia culcurale democra- 
tica (preoccupata di conoscere cioè non 
solo la stria dei potenti, ma anche quel- 
la dei subaltem) di recuperare al più 
possibile gli antichi tesuei urbani, i 
quarceri e ì borghi rurali e montani. 
mettendo comunque in salvo, anche nel 
‘so di comprovata necessità di demolire. 
sa le tsce di base che gli clementi di 
In Fiuli, dopo il terremoto, nec solo 
1000 è accaduto nulla di rutto questo, ma 
è stato atmaro un vero € proprio pro- 
gramma di sradicamento di questo im- 
portuntisimo elemento che carterizza: 
va l'identità ernia friulana, che — come. 


Salets (Buje) 


Una lotta contro gli espropri 
che è proposta di rinascita 


Uno di tanti baracconi clientalari de- 
moccistiani, il CIPAF (Consorzio ladu- 
striale Pedemontana Alto Friuli) che si 
ritrova in mano quattro. miliardi dh 
spendere assolutamente. 

Un piano regolatore elaborato $ anni 
fa chi Comune di Buia che destina alla 
distruzione la migliore arca agricola del- 
tà zona (lett) stabilendone — senza la 
minima consultazione con i diretti inte 
essati — la trasformazione in arca in- 
dustriale. 

Infine, la solita logica de poli di svi- 
Juppo che prevede un allargamento della 
zona industriale di Rivoli di Osoppo, 
senza tenere in alcun conto le numerose 
proteste fin qui registrate per i gravi 
problemi che essa ha comportato. 

Per colpa di questi tre fatti ottanta 
contadini propnetari dei tameni intere» 
sati dovrebbero cancellare con un colpo 
di spugna sacrifici il lavoro, i soldi spesi 
i tutti questi anni pe far frattare la loro 
terra, èd accettare tranquillamente l'e 
iproprio. E in cambio di che cosa, poi? 
Di un indennizzo che verrà, come è iue 
eso per quell expropriati per l'aurora 
dl chisià quando? 

"Ma andiamo per ordine. La faccenda è 
sominciata ancora nel maggio scono, 
quando i contadini si sono vuti recapitare 
un'ordinanza firmata dal sindaco di Buia 
che ingiungeva loro di mettere i propri 
Fondi a disposizione di n geometra inca 
ricato di effettuare lievi. 

Subito i contadini si riuniscono în a 
sembleo, alla fine della quale emettono 
sun comunicato in cui tra l’altro «denun 
iano la responsabilità di tale scelta, che 
in contraddizione con i rien di sviluppo 
e la necessità del mostro paese, sottrae ter 
ritorio altamente produttivo per l'agri 
coltura senza giusificazioni accettabili, 


in quanto assi vicino alle zone indivi 
duate crsiono e sono disponibili vaste 
diitese di territorio libero mon coltiabi 
le. 

Il comunicato viene inviato a Comell, 
i sindaci dei poet interessati, i rindaci, 
i partiti alle aociazioni di categoria e 
al Coordinamento. Nessuna riposte 

Foe spaventati per la ferma presa di 
posizione ti fanno vivi quelli dei Cipaf'e 
qualche consigliere comunale di Bass. 
Promettomo mari € monti, varianti su va 
rioni Ma intanto i lavori anno avanti, i 
picchettaggi continuano. Pian piamo, nel 
mare di confusion, vien fuori la verità il 
CIPAF ha già stanziato 4 miliardi, avuti 
grazie al terremoto, per costruire le in 
frstrattare per la tona industriale di 
Buia, Ei sodi, si 1, devono girare, sennò 
quante imprese nmarranno renza profit 
bo) 

Quanto ala zona industriale, quando 
verrà fatta, won si sa. Visto che le promer 
se fatte puzzano tanto de marinaro, i 
comiadini fi riuniscono ancore: questa 
volta com un architetto messo & disposi 
zione dal Coordinamento. E finalmente 
sengono 4 sapere come stanno le cose 
l'unica garanzia che gl espropri now na 
dano soanti è una delibera del Consiglio 
Comunale che sancica ufficialmente la 
nanante ai piano regolatore 

nd il indaco di Buia bs prometro che 
dl problema sarà diicusso al prossimo con 
siglio comunale. Si può credergli, visti i 
‘precedenti? E che cosa aspestamo i partiti 
di opposizione, ad summere una posto 
ne chiara in favore dei contadini? 

Se il sindaco manterrà la promessa, 
tonio meglio. Se no, ci auguriamo solo 
che gli gncolton abbiano ancors da fer 
ma determinazione» di cui parlavano nel 
doro comunicato di maggio 


ha messo în luce G. Salvi ni suoi fonda- 
mentali contributi sulle minoranze în 
Italia e in Europa — assieme all’econo- 
mia, al servizio e lla lingua, contribuisce 
alla identificazione nazionale di un po- 
polo. 

Come è potuto succedere questo, di 
chi sono le responsabilità e quali lotte 
possono venir sostenute. per. imporre 
un'inversione di tendenza? 


Le responsabilità 
dello Stato 


Primarie sono le i dello 
Stato e della Regione. È ormai pluinde. 
cennale l'aspra. denoncia delle carenze, 
dell'incompetenza e della assurda fram: 
mentarietà dell'intervento dello Stato in 
ttateria di beni culturali: oltre la sistema- 
tica incapacità non dico di valorizzare 
ma almeno di difendere il patrimonio 
stico -artistco italiano da decenni sog- 
etto a degrado, violenze e speculazioni, 
giace sì lo spaventoso ritardo che l'ammi 
nistrazione pubblica (prima con il Mini- 
sero della P.I. recentemente con quello 
dei BB.CC., ancor oggi monopolio di 
gestione democristiana) ha accumulato 
di fronte ai risultari a cui è approdato il 
dibattito culturale e scientifico, ma so- 
prattutto l'accettazione di una assurda 
sfasatura fra gli interventi settoriali (in 
materia urbanistica sopratrutto) e la tore 
la dei beni culturali. Questi insomma so- 
‘0 visti come un'amministrazione Sepa 
rata, come un capitolo totalmente auto. 
‘omo rill'amministtazione dello Stato. 
che non può pertanto incersecase lattvi. 
tà dei Lavori Pubblici, dell'Industria, 
dell'Agricoltura e così via. 

Questo atteggiamento provoca nei fat 
ti sistematiche violazioni del paesaggio, 
della fisioaomia urbanistica dei centri 
ott, pm cascome Seveso opere 
la furia delle ruspe che si è spazzata via 
non soltanto la cità, ma addiienura gli 
zoccoli antificili eretti per rendere edifi- 
abile nel Medioevo il conoide placiale. 

Entro questa politica generale, con ca. 
renze di organico spaventose (sia in 
quantità che in qualità), dianiara ds in- 
testini conflitti, l'azione della Soprinten- 
denza ai Monumeoti e alle Gallerie del 
Friuli V.G. è risultata fallimentare: basti 
pensare che, a un anno e mezzo dal tere- 
moto, non solo noa è chiara ancora l'en. 
tità dei danni subiti dal nostro patrimo. 
flo, ma non è stato nemmeno predispo- 
sto un piano organico d'imterventi (i ri- 
cordi che la legge sulla ricostruzione fi 
nanzia per 100 miliardi la Soprintenden. 
2a!) che precisi i criteri ispirativi, le mo- 
dalità d'intervento ere 

| risultati di quest'azione sono sotto gl 


Centri storici 


Le pietre 
dello scandalo 


Il fallimento della politica culturale 
delle pubbliche amministrazioni 
in Friuli dopo il terremoto. 


occhi di tutt: ci iè disorganicamente in: 
veresati prevalentemente dei beni vinco. 
lati (che rappresentano un'infima mino- 
ranza di qualsiasi patrimonio culeurale in 
Itala), abbandonando a se stessi i centri 
rrici e è borghi nel loro complesso, sia 
nella fase di pronto intervento, che in 
quella delle demolizioni, che — ora — 
nella elaborazione delle lince generali 
della ricostruzione. Non risulta, ad es., 
che nella controversa discussione sul Pia: 
no Particolareggiato di Gemona la So- 
printendenza abbia apportato un qual. 
siasi contributo culturale 


+. @ quelle degli 
Enti Locali 


L'ar. 6 dello Statuto della nostra Re: 
gione stabilisce che la Regione ha facoltà 
di adeguare alle sue pariclai esigenze 
e disposizioni di legge della Repubblica, 
emanando norme di integrazione e di at: 
tuazione anche per quanto concerne le 
antichità e belle ar, la tura del pae 


ssggio 

È facile fasi pesasi del fatto che, pri- 
na del terremoto, quella prescrizione è 
rimasta lctera monta, vita l'incerpreta 
zione restriiva data al proprio statuto 
speciale da parte dell'Amministazione 
regionale. Ma neppure dopo il terremoto 
la Regione ha sspuro 0 voluto asumere i 
poteri che le spettano: il caso più chimo- 
oso, nel nosro ambro. è rappresentato 
appuoto dalla eguizione sull'emergeo 
2a. i dove — nel eso demolizioni — in 
sintonia con la legislazione statale (che 
poteva legittimamente essere superata) si 
5000 riproposte delle ere che non pre. 
vedevano asolutamente il caso di centi 
storici c dei borghi ancichi, con problemi 
annessi dell loro civilizzazione € recu. 
pero, delle eventuali demolizioni o pun- 
tellmenti. Ancor peggio, si è lascito al 
ta discrezionalità vole di singole impre. 
sc prive (lombarde a Gemona, liguri a 
Artegna, emiliane a Venzone) o delle 
Forse Armate il criteri il sistema degli 


Emergono, in questa fis, anche le pe- 
santi responsabilità degli Enti Locali, che 
— ‘sovente — hanno ritenuto che la stra- 
da più agevole per tisolvere i problemi 
rappresentati dalle case antiche € dalle 
putti più vecchie dei loro pacs fo quel 
fa di eliminari. Del testo, scure più 
carcoti prima del terremoto (a Venzone, 
ad esempio, nos esseva neppure l'Uff. 
‘0 Tecnico Comunale!) non son state in 
grado, nella massima parte, di far fronte 
organicamente a questi problemi. Del 
resto, spesso sugli Eni Locali si è scaricata 


di REMO CACITTI 


do ulcima analisi tuta la responsabilità di 
scelte che certamente dovevano venir pre- 
se ad alt livelli, Sea ciò si aggiunge 
colpevole silenzio di gran pate cell for- 
ze culturali friulane, pe cu terremoto 
in efferti non ha costituito problema si 
riusci. a comprendere il grado di isola 
mento in ui sono maturati simili proce. 
si disgregativi a danno della nostrà cultu 
ae della nostra identità etica. 


Arginare 
l’irreparabile 


Che fare allora? 


1) È orriai improcistinabile che hì dé. 
ves sta ancora agendo con demolizioni si 
modifichi d'urgenza la legislazione onde 
permettere il salvataggio del tessuto ur- 
fano più antico e significativo. La tecnica 
oggi è in gradi di consentire, anche con- 
venientemente, un recupero statico con 
garanzie asiemiche. L'obiezione sul mag- 
gior coso dell'operazione presenta il 
fianco a due riflessioni: 2) nel compito di 
eventuali una quove costruzioni in luogo 
di quelle antiche va calcolato anche il co: 
sto delle operazioni di demolizione/as- 
sportazione e quelle di nuova urbanizza- 
zione. A conti fatt, la cifra si eleva di 
molto; b) anche dovesse costare più ripa- 
tare e risanare, piuttosto che ricostruîre, i 
motivi sopra espos, in uno Stato Mod 
0, devono diventare precisi impegni di 
politica. culturale, sociale, Non si.può 
continuare con Je parole a difendere una 
certa impostazione, e poi non far nulla 
per attuala. Rimane da considerare inf 
pe che è pur sempre possible e attuabile 
una trasformazione d'uso di edifici ant 
chi che presentino condizioni di partico. 
tare complessità abitativa, adibendoli a 
servizi sociali 0 culturali, non esclusi da 
una sana economia di inelligente turi. 


2) Peri cent stori gravissimamente 
sfiegiati dalle ruspe, occorre addivenire 
con serieà € rapidità a una discussione 
scientifica sui criteri di ricostruzione, su 
perando lo stantio dî tante prese di posi- 
zione preconcette e stercotipare, che nel 
migliore deî casi nascondono pigrizia in- 
rellettuale € conformismo, nel peggiore 
precisi interessi speculativi di grandi so- 
cietà edili pronte a divorare la groma feta 
di migliaia di miliardi. 

Solo in questo modo, anche se con gr 
vissimo ritardo, si riuscieà a arginare il 
danno irreparabile che, con conseguenze 
più nefaste di quelle del terremoto, le 
istituzioni pubbliche, per ignoranza o 
malvagità, hanno atrecato al patrimonio 
culturale friulano. 


A sinistra: che cosa è successo dove non c'è stato il minimo intervento, A deetra: Eppure bastava un minimo 
intervento di puntellatura. 


Samblee mensîl dal Cordenament 


Sabide, 3 di dicembar 
tal: centri di comunitàt di Vencon 


— par discuti chest giornàl, cemùd dopràlu, 
cemîd colaborà 


— par discuti j problems dal moment: ritards, 
boletes, baraches. 


pa 
| COMELLI docti soLpi” DER 
ALLE se ci PENSIAMO Nol! 


Il titolo 


Cerchiamo di rispondere alle 
domande che ciascuno sempre si 
fa leggendo un nuovo giorna- 
le. 

Innanzitutto. olla domanda: 
Chi sono? Siamo friulani, la 
maggior parte dei paesi terremo- 
tati, che si sono messi insieme 
dopo il terremoto del 6 maggio. 
Giovani, meno giovani, operai, 
studenti, qualche prete, donne, 
Ci umisce ‘una convinzione: senza 
il controllo popolare su tutto ciò 
che accade, senza l'organizzazio 
ne che ci permette di alzare la 
testa ogni volta che occorre, ri- 
schiamo grosso. Rischiamo che 
la ricostruzione non si faccia 
presto come occorre e anche che 
non si faccia come occorre a noi. 

Controllo, organizzazione, 
lotta: questi i contenuti di cui st 
riempie il titolo del nostro gior. 
nale, Vate, uma parola forse non 
più molto usata, come altre della 
nostra lingua, che ci sforzeremo 
di tradurre numero dopo nume. 
ro, attraverso gli articoli per farla 
Jornare w essere vivà. 

E veniamo alla seconda do- 
manda: Con quali soldi? Per ora, 


con i nostri: quelli che abbiamo 
tirato fuori di tasca e quelli che ci 
ha dato la gente dei nostri paesi 
Quanti? Questo giornale ci costa 
mezzo milione, più 0 meno. 
Pensiamo di venderne 2.500 co- 
pie, più 0 meno. Togliendo le 
spese di distribuzione dovremmo 
riuscire ad andare în pari. Ri 
mangono le spese del telefono, 
dei viaggi e via dicendo. Per 
queste contiamo su di voi. 

E ora qualche domanda vo- 
gliamo farvela anche moi. Vi è 
piaciuto il giornale? Pensate che 
sia utile? C'è qualcosa del vostro 
paese che vorreste fosse pubbli- 
cato? E ancora: avete articoli, fo. 
sografie, disegni che vorreste far 
vedere agli altri? 

A queste domande potete ri 
sponderei in due modi: seriven- 
doci, mandandoci fotografie, ar. 
ticoli, ecc. E poi facendo l'abbo- 
namento, facendolo fare ai vostri 
amici, 0 anche semplicemente, 
mandando qualche soldo. 

Più risposte ci arriveranno, di 
tutti € due i tibi, più prendere 
mo fiducia e voglia di andare 
avanti. 


La ricostruzione 
nella morsa dei costi 


Dal 6 maggio 


li 


qua il cemento è aumentato del 40%, il ferro del 35%, 


i laterizi addirittura del 60%. Chi sono gli sciacalli che sfruttano. 


Uno dei tanti problemi che la 
geate si trova ad affrontare è il 
continuo aumento dei prezzi, 
particolarmente nel settore edili- 
zio. Bisogna tener presente che 
ci sono delle differenze tra ditte 
ad attività industriale e quelle ad 
attività artigianale anche se re- 
centemente si assiste a un certo 
livellamento tra i due settori. Per 
fare un confronto tra la situazio- 
ne prima del terremoto e quella 
post-terremoto, abbiamo fatto 
riferimento al listino prezzi arti- 
gianale, prendendo in considera- 
zione soltanto due voci: costo 
mano d'opera € costo materiale 
di costruzione. 


Costo mano d'opera 


Le ditte edili chiedono al pri- 
vato per lavori di riparazione e 
‘ad economia L. 6.500 all'orà per 
un muratore ializzato; L 
6120 per un operaio qualificato; 
L. 5.750 per un manovale; come 


Ma il peggio può ancora venire 


Solo due dei decreti 
che occorrono per far 
funzionare 

la legge 30 sono stati 
approvati. 


Quelli che mancano 
presentano grossi 
pericoli. Vediamoli. 


1, Priorità 


La legge prevede un decreto 
che stabilisca «l'ordine di priorità 
da seguire nella programmazio- 
‘ne degli interventi». Vale a dire: 
verrà fatta una graduatoria dei 
diversi comuni, € nei comuni, 
una graduatoria delle diverse zo- 
ne e persone. In base a queste 
graduatorie si- stabilità chi deve 
avere i soldi subito (e quindi chi 
può cominciare) e chi li avrà più 
tardi. Più tardi quando? La legge 
parla di $ anni, ma visto l'anduz- 
20 attuale, c'è da aspettarsi che 
saranno anche di più. 


Con quali criteri saranno farte 
queste graduatorie? Nessuno lo 
sa! Esiste un'alternativa alla gra- 
duatoria: dare una percentuale 
di finanziamenti a tutti, subito, 
perché tutti possano cominciare. 
In ogni caso, se priorità do 

vranno essere stabilite, dovranno 
essere fatte consultando la gente, 
i comitati di borgo e di baracco. 

poli. Deve spettare a loro la pa- 
rola decisiva. 


2. La questione della conve- 
‘nienza tecnica ed economica. 


La regione deve ancora stabili- 
re i parametri, deve cioè ancora 
dire quando e come una casa può 
essere recuperata, indicando le 
cifre oltre le quali conviene inve- 
ce buttarla giò. 

Ebbene, ci è capitata sottoma- 
no una bozza di decreto nella 
quale: non si parlava neppure 
delle fondazioni, si prevedeva di 
non sostituire i solai in legno per 
più della metà, si vietava l'ab- 
battimento dei muri perimetrali, 
caltre cose del genere. 


Delle due l'una: 0 i tecnici 
della regione non hanno mai 
nemmeno visto una delle case 
danneggiate nei nostri paesi, 0 la 
loro idea della sicurezza antisi- 


“smica è molto vaga, troppo per 


essere dei tecnici. 

A meno che non ci sia sotto 
l'intenzione di liquidare il più 
possibile di case per dare ancora 
lavoro alle imprese di demolizio- 
ne e far contente le grandi ditte 
in lista d'attesa per la ricostruzio. 
ne... 


3. 1l problema dei miglioramen- 
di 

Si è tanto detto che la ricostru- 
zione non deve significare «ri- 
pristino», che bisogna cogliere 
l'occasione per un progresso: la 
cosa dovrebbe valere anche per il 
patrimonio abitativo, Ma cosa si 
deve pensare quando, sempre 
sulla bozza a cui abbiamo accen- 
nato, leggiamo che il problema 
del riscaldamento lo si risolverà 
aumentando le canne fumarie fi- 
n0 a una per ogni due stanze? 


da listino prezzi degli artigiani. 
All'imprese l'effettivo costo di 
un operaio specializzato viene 
così calcolato: 

— retribuzione oraria com- 
prensiva di: paga, base, indenni- 
tà territoriale, contingenza, cassa 
edile (26%) L. 2573,97: contri. 
buti previdenziali (52, 64 
+4,80%) L. 1.453,80 perun to- 
tale di L. 4.027,77. La differenza 
ara L. 6.500 (chieste al privato) e 
L. 4.027,77 (costo effettivo ma- 
no d'opera per l'imprenditore) 
figura sotto la voce di spese gene- 
rali: usura degli attrezzi e trasfe- 
rite per lavoratori provenienti da 


fuori. Si sa bene invece che que- 
ste spese vengono aggiunte a 
parte sulle fatture. 

Denunciamo: 1) L'eccessivo 
aumento dei prezzi proprio ora 
che la gente deve affrontare il 
problema, della riparazione e ri- 
costrizione, 2) ‘la, mancanza di 
qualsiasi tipo di controllo da par- 
te delle autorità competenti e il 
menefreghismo del governo: già 
pel maggio del 76 il governo ave- 
va preso come primo provvedi. 
mento il blocco dei prezzi. Dopo 
18 mesi invece i prezzi sono in 
qualche caso addirittura raddop- 
piati. 


Costo materiale di costruzione 


ANTE TERREMOTO POST-TERREMOTO 
Cemento 2,560 aq 3.500 alq, 
Ferro 180 alkg 230 alkg 
Laterizi 38 l'uno 63 L'uno 
Calce idraulica 1.000. al seco 1:40 al sacco 
Legname = cca30%_d'aumeno 
Attrezzatura = cita 40% _d'asumento 

Tarcint 


Come si fa l’autoriduzione 
delle bollette 


In questi giorni oltre alle bollette che portano già lo sconto del 
75% ne arrivano altre non scontate che si riferiscono al consumo di 
KW fatto in casa. Con quale criterio vengano fatti i conti è un miste- 
ro (la maggior parte delle famiglie vive nelle baracche). Bollette che 
si riferiscono al 1977 con conti 30-40.000 Lire! (naturalmente a tri- 
mestre). È inconcepibile! Oppure è una prassi normale dell'Enel? 
Comunque chi paga siamo sempre noi. Il comitato di coordinamento 
già mesi fa aveva preso una posizione chiara rispetto a questo proble- 
ma: 1) Non sî pagano le bollerte dell’anno 1976; 2) dal 1977 sconto 
del 75% esteso a tutti non solo a quelli che vivono in baracca. Rifiu- 
tiamo così il tentativo di spaccare la gente in due categorie. Le divi- 
sioni si fanno solo in certi casi, e non fra poveri. 

La nostra decisione è stata fatta pervenire all'Enel, al Prefetto, alla 
Regione. In base a queste scelte il comitato di coordinamento decide 
di continuare sulla linea presa tempo fa. 

Sconto del 75% anche a coloro che vivono in casa. Per quelli che 
hanno la bolletta non scontata in base alle legge 730/76 art. 34 ter il 
coordinamento propone l’autoriduzione della bolletta stessa. Come 
si fa l'autoriduzione? 

1) Si prende un conto corrente postale; 2) si fa lo sconto del 75 per 
cento: basta dividere l'importo per 4. 3) si specifica sul retro del con- 
to corrente nello spazio per la causale del versamento : accr. 75% in 
applicazione alla legge 730/76 art. 34 ter, numero utente (della bol- 
letta ENEL) periodo di pagamento (trimestre-semestre); 4) si versa la 
somma sul conto corrente postale intestato all'ENEL che è il N. 24- 
15282, si indirizza a: ENEL zona di Udine via L. Uccellis 10 33100 


ABBONAMENTI: Annuale: 3.500; Sostenitore: 10.000; 


Estero: 5.000. 


Come fare: mandare il versamento al conto corrente postale n. 24/5440 intestato a: 
Cooperativa di informazione popolare (che è la cooperativa che edita il giornale). 


SOTTOSCRIZIONI: si fa lo stesso: un conto corrente su cui si scrive la somma 


che si vuole versare. 


COLLABORAZIONI: Inviate tutto il materiale alla redazione. 
Indirizzo: IN UAITE Vengon - Centro di comunità, piazzale scuola. 


—NUATE 


Bollettino del Coordinamento delle tendopoli 
Direttore Responsabile: Roberto Jacovissi 
Reg. Tribunale Tolmezzo n. 25 


